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La sezione 6 contiene:
1. Carta delle presistenze

archeologico-monumentali
2. Carta geolitologica

Studi specialistici

• A completamento e 
integrazione della fase 
analitica sono stati 
predisposti specifici 
approfondimenti disciplinari:

• Indagine storico –
documentaria;

• Analisi delle preesistenze 
storico - archeologiche;

• Analisi geologica preliminare;
• Analisi ambientale – clima 

acustico e inquinamento 
atmosferico;

• Relazione di inquadramento 
trasportistico;

• La documentazione completa 
dei materiali di analisi è
disponibile presso gli uffici del 
Comune di Roma, 
Dipartimento VI – UO3 
Mobilità generale e 
riqualificazione aree 
ferroviarie e UO6 Ufficio per 
la Città storica.
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ARCHEOLOGIA
Il crinale tra i bacini del Tevere e dell’Aniene, che attraversa l’area in senso NO-SE da 
Porta Maggiore a via Tuscolana, fu sapientemente utilizzato a partire dal III sec. a.C. 
per far passare il grande sistema di acquedotti, (gli antichi Anio Vetus, Aqua Marcia, 
Aqua Claudia, Aqua Tepula-Iulia, Anio Novus, la medievale Acqua Mariana ed il 
moderno Acquedotto Felice realizzato nel XVI secolo), rifornendo la città d’acqua.
Il territorio, intensamente urbanizzato sin dall’epoca antica, era attraversato da alcuni 
assi stradali (via Collatina, via Labicana, via Prenestina), lungo i quali si sono attestate 
stazioni di posta, aree funerarie, mausolei, ville, fattorie suburbane, favorite dal 
passaggio degli acquedotti. 
I segni di questo passato in parte ancora evidente sono stati individuati in base alla 
documentazione edita, ai dati archivistici disponibili, all’analisi della cartografia 
storica e a sopralluoghi. 
Le analisi condotte hanno permesso di segnalare le aree di maggiore impatto 
archeologico per la realizzazione di nuove infrastrutture e di evidenziare i beni e le 
aree da valorizzare: via del Mandrione, strada cara a Pasolini, le zone inedificate di 
proprietà della Banca d’Italia, ove si trova una grande piscina antica e ove si elevano i 
resti recentemente restaurati dell’Aqua Marcia, dell’Aqua Claudia e della strada 
lastricata a loro servizio; via Casilina vecchia ove si conserva, chiusa al pubblico, la 
catacomba di S. Castulo.

1 – Carta delle preesistenze archeologico - monumentali
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GEOLOGIA
L’ultimo glaciale è il responsabile dell’attuale assetto morfologico del 
territorio. 

Circa 120.000 anni or sono inizia l’ultimo glaciale che provoca una 
discesa progressiva e lenta del livello marino fino a circa meno 120 m 
rispetto al livello attuale.

Successivamente, il livello marino risale rapidamente (in termini 
geologici) fino a raggiungere una quota prossima a quella attuale. 

Questa imponente discesa del livello del mare e la successiva risalita 
sono la causa principale della forma della piana del Tevere e di quella 
degli altri fiumi e torrenti, nonché del paesaggio collinare della 
campagna romana. 

2 – Carta geolitologica


